
 
 
 

 

CAMMINO LENTAMENTE      cat. JUNIOR 
di Francesco Berto 

 
Cammino lentamente, 
passo passo, 
tra una calle e un ponte, 
scorgo, 
tra un tetto e l’altro, 
l’azzurro cielo, 
stringo con forza, 
la mano di un uomo, 
che non ha più riferimenti, 
perché rimasto monco nell’anima, 
prego, 
Ti prego, 
di darmi un po’ della tua forza, 
per sorridere, 
tu che hai sorriso, 
anche quando, 
logorata dal cancro, 
hai deciso di non smettere di vivere, 
è inutile piangere, 
ma cos’altro posso fare, 
se mi torni in mente, 
e mi sento, 
come un fiore, 
che vorrebbe sbocciare, 
ma che non può, 
perché senza acqua, 
senza sole, 
senza te 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

 

E MI RICORDO        cat. JUNIOR 
di Francesco Berto 

 
E mi ricordo, 
per un momento, 
mentre assaporo il dolceamaro gusto del 
greco, 
di Te, 
di quei pomeriggi, 
delle risate, 
della tua vitalità, 
e piango, 
piango di un ricordo sbiadito, 
che resta a mezz’aria, 
che mai più rivivrò, 
perché non ti rivedrò più, 
ma so che ora, 
da lassù, 
mi vedi, 
mi asciughi le lacrime, 
e come per magia, 
tutto è come prima 
 


